
TANZANIA  
via strada 

Un viaggio tra storia, popolazioni, laghi e splendidi safari  
a cui aggiungere ulteriori parchi o isole e atolli 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

Le sistemazioni a nord del paese sono in tipiche fattorie per 
incontrare Bushmen-Hadzabe e Masaai, mentre nell’Africa degli 
animali sono in splendidi campi tendati e tanti safari in jeep 
accompagnati da ranger. 
Si percorrono piste turbolente fino al mare a Kilwa, un tempo il 
piú potente centro commerciale di oro della costa Swahili.  
Un attracco in dhow all’isola di Kisiwani una volta sede di 
importanti sultani: si ritrovano le rovine, la grande moschea, il 
forte arabo e le case dei sultani.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In Africa: Namibia: namibia@kalaharinafrica.com; Tanzania:  tanzania@kalaharinafrica.com  
In Italia:  Rapallo italia@kalaharinafrica.com  Tel:0185-270458  

per viaggi stra-ordinari lungo rotte sconosciute al turismo dei più, all’insegna della privacy, del relax e di ogni più stravagante 
esigenza 

Kalahari “Haute Couture”   (KHC): susanf@kalaharinafrica.com  
Web: www.kalaharinafrica.com 
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ITINERARIO 

 
 
 

Giorno 1    Partenza - Arusha 
Partenza con volo di linea in classe turistica.  Si può prendere in considerazione il volo KLM o LX.  Partenza al mattino via 
Amsterdam (o Zurigo) e arrivo ad Arusha in tarda serata. Questo costringe un pernottamento a Kilimanjaro o Arusha. Oppure con 
volo Ethiopian Airlines da Roma diretto per Addis Ababa e poi volo per Kilimanjaro. Arrivo in questo caso in mattinata, e si  può 
scegliere sia il pernottamento ad Arusha o arrivare fino a Manyara nella stessa giornata. 
I voli aerei sono quotati separatamente e non inclusi nella quotazione dei servizi a terra.  Questo permette di scegliere la compagnia 
aerea desiderata. 
 

Inizio servizi a terra.   
Incontro in aeroporto e trasferimento in hotel incluso.  Sistemazione ad Arusha in hotel con prima colazione. Se si arriva con ET 
ed il tempo atmosferico lo permette, é possibile vedere lungo il percorso la vetta innevata del Kilimanjaro, villaggi tipici e un via vai 
di biciclette cariche di ogni tipo di beni. La zona attorno ad Arusha é un’immensa coltivazione di caffé. Anche se non é la nostra 
tazzina di espresso il caffé tanzaniano é di ottimo sapore e lascia un gusto intenso di vero caffé. 
 
 
 

Giorno 2       I primi Masaai e Lake Eyasi 
Si lascia Arusha presto al mattino e si oltrepassano una varietá di villaggi tra cui anche Karatu. Sosta ad un 
tipico ristorante per un caffé od un dolce locale. Il villaggio ha una svariata quantitá di bancarelle con stoffe 
africane e molte stoffe Masaai. Si puó iniziare contrattazioni ma con molta pazienza. In questo tratto si 
vedono popolazioni Masaai mischiarsi con la popolazione locale sia nei “shebeen” che attorno ad un piatto 
di ugali (polenta bianca tipica del paese e mangiata con le mani). 
Proprio a sud del Parco del Ngorongoro si lascia la comoda strada asfaltata per iniziare un tormentoso 
tragitto su pista malconcia a secondo di come sono state le piogge precedenti. Si lascia la solita rotta 
comune turistica e ci si avvia verso il Lake Eyasi. Si passa dalle coltivazioni di caffé a quelle di cipolla, dolce 
e usata in quasi tutti i menú locali nascosta tra le varie spezie saporite. Pranzo lungo il tragitto. 
Sistemazione a Kisima Ngeda, un campo tendato ben attrezzato affacciato al lago secco e contornato da 
palme dum-dum e canneti. Un oasi di pace e quiete. Pensione completa al lodge.  
 

 
 

Giorno 3   Popolazioni Hadzabe 
In passato in contatto con i boscimani dal Botswana (San), hanno appreso da questa antica 
etnia la lingua e l’arte della caccia e della raccolta del sottosuolo. Anche loro parlano la lingua 
dei clicks. Sono i Hadzabe, popolazione che vive in questa zona da circa 10.000 anni e che 
ancora oggi va a caccia con archi e frecce, proprio come i boscimani. Alcuni ancora vestiti con 
i tipici gonnellini e perizoma, amano decorare le loro armi con pelle delle splendide ed eleganti 
Colubus, scimmiette dal pelo lungo nero e bianco. Al mattino molto presto si parte per la 
caccia seguendo alcuni uomini della tribú o seguendo ció che 
hanno in programma. Non é possibile organizzare il loro 
tempo e dobbiamo noi adattarci alle loro esigenze. Le capanne 
sono fatte semplicemente con arbusti e canne intrecciate. La 
terra é arida e secca in questa zona e anche loro fanno lunghi 
tragitti per trovare acqua. A volte, quando vi sono dei giovani 
ragazzi, é possibile provare a lanciare con loro le loro frecce o 
vederli accendere un fuoco con i due bastoncini piú veloci di 
un accendino, o cucinare sulla brace un piccione appena preso. 
Le donne poi lo spellano ed immediatamente diventa cibo 
succulento per i piccoli di casa. La giornata é semplice e cosí é 

la nostra accanto a loro. Si ritorna al lodge per pranzo e poi si ritorna lungo la stessa pista fino al 
lodge ai piedi del Ngorongoro. Sistemazione a Plantation Lodge. Cena.  
 
 
 

Giorno 4       Ngorongoro Crater e Masaai  
Partenza presto al mattino, si sale fino in cima alla montagna del Ngogongoro. Una sosta lungo il 
percorso per affacciarsi all’immensitá del cratere rimanendo abbagliati dalla maestositá e splendore 



del panorama e della vegetazione. Si discende una pista rossa tagliata dentro la vegetazione fitta delle pendici del cratere. Una 
mattinata dedicata al safari all’interno del Cratere del Ngorongoro. Il safari é ovviamente semplice perché all’interno di un cratere 
perció ben delimitato, ma si incontrano tutti gli animali e non solo elefanti e felini ma anche rinoceronti oltre a molti bufali i quali 
salgono in cima a sera per trovare calore accanto ai bungalow dei lodge. Tasse al cratere non incluse. Pranzo lungo il tragitto.  
Una volta ritornati sulla strada principale, si ritorna verso Manyara. In questa zona sono tanti i Masaai e si ha il tempo a sufficienza 
per fermarsi e fare foto, contrattare con loro le varie collane, cinture, orecchini fatte maggiormente con perline colorate. Il lodge si 
trova alla base della scarpata della Rift Valley. La zona dei loro villaggi e delle loro tante piante medicinali. Sistemazione a Manyara 
Serena Lodge. Cena. 
 
 
 

Giorno 5 & 6  Selous Game Reserve 
Il pernottamento a Manyara serve per essere in aeroporto presto al mattino in modo 
da prendere il volo delle 8h30 per il sud della Tanzania. Si lascia la vettura e l’autista. 
(su richiesta é possibile aggiungere qualche notte nel Parco del Ruaha) Volo per la Riserva del 
Selous, il piú grande parco della Tanzania. Si attraversano zone con vegetazione 
mista fino ad aprirsi in una grande pianura attraversata dal grande fiume Rufiji. Si 
atterra su piste brulle dove iniziano subito i primi safari. La jeep ed il ranger sono ad 
attendere alla pista. La sistemazione é al Manze Camp. Il campo tendato ha un 
ottima posizione affacciato ad un laghetto formato dallo swamp del fiume Rufiji. Le 
escursioni sono professionali ed emozionanti., é un campo piacevole anche se 
basilare. Pensione completa e tutte le escursioni incluse con il ranger.  
 

 

La Tanzania del sud essendo un viaggio non proprio economico richiede una valutazione attenta alla scelta delle sistemazioni. 
Kalahari tiene a valutarle con il cliente direttamente. Importante scegliere le sistemazioni che offrono un’atmosfera particolare! 
Kalahari consiglia sia il Selous Impala che il Selous Safari Camp. Posizionati sul fiume dove la vita é sempre ricca di avventura. 
Ottima zona di ampi laghetti con coccodrilli e ippopotami. Spesso si incontrano passaggi di elefanti tra un’isola all’altra, tra un oasi di 

palme ed un bush di acacie e baobab. Altissime acacie ad ombrello fanno ombra agli innumerevoli animali della savana.  

 
 
 
Giorno 7 & 8       Kilwa sull’Oceano Indiano 

Si incontra la vettura e l’autista per un nuovo percorso via terra. Lasciato il Selous si passa 
tra vegetazione ricca e folta, la pista é gran parte su sabbia bianca. Si passano fiumiciattoli e 
ponti di legno, il fiume Rufiji e villaggetti tipici. Tempo per una sosta qua e la per visitare la 
vita quotidiana della popolazione locale sempre aperta e con splendidi sorrisi bianchi ad 
accogliere lo straniero. Kilwa si trova sull’Oceano Indiano. Una piccola cittadina di mare 
ma con un passato antico. Ora abbandonata. Come tutti i villaggi africani il mercato é il 
fulcro della cittá e tutto si svolge attorno. Vi sono solo un paio di sistemazioni. Una gestita 
da sudafricani tipica di un ambiente di pesca, una molto 
basilare con un fare da campo governativo ed una 
leggermente piú interessante anche se molto modesta. 

Kilwa Dreams é il luogo che suggerisce Kalahari per queste due notti. Pensione completa. Il lodge 
ha al momento solo 4 bungalows dipinti di blu e posizionati su sabbia bianchissima e fine in riva al 
mare. Il bungalow é essenziale, un letto matrimoniale con zanzariera ed un bagno privato. Puliti ed in 
ordine. Non vi é luce. Il lodge fornisce torce capaci per la sera e la notte. Alla sera la parte centrale 
del lodge é illuminata da candele e lanterne e dalle migliaia di stelle nel cielo che si riflettono nel blu 
intenso del mare. A volte qualche dhow con lanterna ancora a pescare illumina qualche angolo di 
oceano. 
Il giorno seguente escursione in dhow, imbarcazione locale in legno e vela in canapa per l’isola dei 
sultani. Oggi é un tranquillo villaggio di pescatori ma un tempo era l’isola di importanti sultani. Ma la sua gloria principale è stato il 
grande traffico di commercio che riuniva gli antichi regni Shona dello Zimbabwe con il suo oro ai commercianti arrivati dalla Persia 
e dalle Indie. Il dominio del commercio di Kilwa comprendeva tutta la costa Tanzaniana fino ad estendersi nel Mozambico.  
Una volta sull’isola si segue la guida per  visitare tutte le splendide rovine dalla Grande Moschea, al Forte Arabo che fu eretto sopra a 
quello costruito dai Portoghesi XVI secolo, le rovine del Makutani dove vivevano i sultani di Kilwa.  
Una piacevole gita e poi rientro a Kilwa Dreams. Pomeriggio dedicato al mare. Pensione completa. 
 
 
 

Giorno 9  Dar es Salaam 



In vettura si rientra a DAR. Si costeggia l’oceano ed in alcuni punti si passa nell’entroterra. Terra rossa, palme e baobabs. Uno 
spettacolo della natura. Il rientro a DAR é sempre traumatico entrando in una cittá caotica ma tipica africana. Si consiglia di 

attraversare la laguna con il traghetto locale facendo una lunga coda per avere il turno ad entrare 
con la vettura. Su questo traghetto si trova di tutto. La coda si snoda tra bancarelle di ogni genere. 
Ma la cosa che impressiona maggiormente sono i commerci: trafici di cocco, arance, pomodori, 
banane. Ogni bicicletta porta un carico inverosimile di un solo prodotto ma ne é ricoperta fino a 
quasi nascondere le ruote. Vecchietti, donne con bambini sulle spalle, giovani che cercano la loro 
giornata in centro. I colori non si contano ed il sole picchia forte. Il passaggio sul traghetto dura 
solo 15 minuti ma sono i piú tipici d’Africa.  
Si prosegue in una metropoli disordinata per arrivare allo Slipway.  Solo pernottamento. 

 

Alternativa:  Hotel in cittá o lungo la costa.  Pernottamento e prima colazione.  

 
 
Giorno 10 & 11   Partenza e rientro in Italia 
Giornata in libertà per la visita di Dar es Salaam, una cittadina con un particolare look decadente ma africano. 
Sono importanti i mercati di artigianato dove oltre a souvenir si possono trovare sgabelli, porte, oggetti se non 
antichi sicuramente vecchi ed interessanti. Una possibilità è effettuare l’escursione con un taxi locale oppure 
richiedere una guida sul posto. Il volo Ethiopian Airline parte nel pomeriggio, KLM e LX alla sera. Trasferimento 
in aeroporto. Fine servizi a terra. Volo per il rientro. 

 
 

 
 

Storia, Safari e Popoli: Questo viaggio vuole far conoscere i vari aspetti della Tanzania 
raggruppandoli in un unico itinerario. Le fattorie sono semplici ma molto confortevoli, 
ubicate vicino ad un mondo ancora attaccato ad usanze antiche. I safari sono stati scelti nella 
parte del sud del paese, molto piú selvaggi e liberi. La sistemazione a Kilwa é delle piú basilari 
ma con un fascino particolare. Questo viaggio é una bozza da cui poi scegliere le alternative 
desiderate: aggiungere il Ngorongoro Crater, il Lake Manyara, qualche giorno in più ai parchi 
del sud con aggiunta del Ruaha Park oppure modificarlo con solo la parte nord più estesa. 

 

PREZZO A PERSONA IN CAMERA DOPPIA 
Gruppo 2 persone €       
Gruppo 4 persone €   
Gruppo 6 persone €   

Supplemento Alta stagione (6.07-31.10.08 e 21.12.08-15.02.09) €   
Tasse giornaliere ai parchi     €   

 

Sistemzioni alternative, a notte a persona: in bassa ed in alta stagione 
Selous Impala Camp  €    €   
Selous Safari Camp    €    €   

     Mwagusi River Camp €    €   
          Jongomero Camp                 €    €   

Il viaggio in Tanzania include: Trasferimenti da Kilimanjaro ad Manyara come descritto in vettura. Volo da Manyara al 
Selous. Trasferimenti dal Selous a Kilwa a Dar in vettura. Pensione completa lungo tutto il tragitto tranne ad Arusha e Dar es 
Salaam. Escursioni con ranger al Selous. Pernottamento con prima colazione ad Arusha. Solo pernottamento a DAR.   
 
Non sono incluse: Volo intercontinentale (circa Euro 900 in classe turistica con KLM in bassa stagione in classe bassa 
escluse le tasse aeroportuali a volte di circa Euro 300). Cibo solo dove menzionato. Bevande, mance, tasse aeroportuali locali 
da pagarsi sul posto (al momento, ottobre 2008, le tasse interne USD 5 a persona ogni volta che si vola, mentre non vi sono 
tasse per lasciare il paese), visti obbligatori ma al momento si possono richiedere anche in dogana all’arrivo a JRO. Tasse 
giornaliere ai parchi interessati (USD 350 per questo viaggio così programmato, prezzi validi a Settembre 2008. Queste tasse 
sono da pagare anticipatamente ma possono essere visibilmente calcolate in ogni entrata al parco). Assicurazione di viaggio, 
obbligatoria. Problemi di eccesso bagaglio consentito solo 15 kg a persona in sacche morbide, sia all’andata che al ritorno, 
piú un piccolo zainetto/beauty a mano. Un gruppo di 6 persone nella stessa vettura il bagaglio deve essere molto contenuto. 
Non richiedono al momento nessuna vaccinazione obbligatoria, peró si raccomanda di richiedere al proprio ufficio di igiene. 
 



 

I PARCHI DEL SUD 
I parchi della Tanzania del Sud a differenza di quella del Nord sono esclusivi, selvaggi ed hanno anche un 
fascino particolare tipico di un disegno d’Africa: grandi savane spaziose, acacie ad ombrello, giraffe ovunque. 
Ambienti completamente differenti dai safari del Botswana e dello Zambia senza nulla togliere a nessuno dei 
paesi menzionati. Questi luoghi dovrebbero essere gustati come un soggiorno di piú notti sopratutto nel 
Ruaha dove Kalahari consiglia anche 5 notti per assaporare la vita selvaggia africana in tutti i suoi aspetti! 
 
 

IL CLIMA 
Essendo in zona tropicale, il clima é umido e caldo gran parte del tempo. E’ molto difficile ultimamente 
mantenere delle previsioni sicure: puó succedere dei giorni nuvolosi con qualche acquazzone soprattutto nei 
mesi da Giugno-Agosto e qualche volta a Novembre. I mesi decisamente migliori sia per mare che per safari 
vanno da Agosto a Febbraio. La stagione delle piogge va da Marzo-Maggio a secondo dell’anno. Il mare 
soffre di alta e bassa marea. In certe isole questo non disturba affatto anzi potrá essere emozionante. A volte 
é possibile camminare tra coralli quando la bassa marea é al massimo. Si ricorda che per tre giorni dopo la 
luna piena la bassa marea é sempre esasperata e un po’ fastidiosa. A Zanzibar la bassa marea è noiosa. 
 
 

VACCINAZIONI 
La Tanzania non richiede vaccinazioni obbligatorie all’entrata del paese per coloro che arrivano dall’Europa, 
mentre richiede la febbre gialla per coloro che arrivano dall’Africa. Si consiglia comunque avere la 
vaccinazione della febbre gialla in ordine e valida con allegato al passaporto il libretto delle vaccinazioni. 
Kalahari consiglia di richiedere informazioni all’ufficio di igiene del proprio paese e cittá. 

 
 

VALUTA 
IMPORTANTE: Si informa che é necessario portare in Tanzania la valuta in Dollari Americani (nuovi e in 
buono stato) sia di piccolo che di grosso taglio. Non amano accettare la carta di credito e raramente li si 
convince! Se le tasse ai parchi si preferiscono pagare in anticipo é importante avvisare l’operatore al 
momento del primo deposito per la conferma del viaggio. 
 
 
 
 
 

KALAHARI ALTERNATIVE 
 
Namibia Classica: guidando da soli o con guida - Namibia Himba & Kaokoland: self-drive o con guida - Namibia in famiglia – 
Sorvolando la Namibia – Namibia Classy-Chic – Namibia, Caprivi ed estensioni 
Botswana Classico - Botswana Classy-Chic – Botswana & Zambia – Botswana in Luna di Miele – Botswana & Caprivi 
Tanzania Migrazione – Nord– Sud Classica – Tanzania Classy-Chic – Tanzania & Chimpanzee - Tanzania in Luna di Miele 
Parchi dell’Uganda & Rwanda, Gorilla e Chimpanzees – Rwanda & Tanzania: gorilla, migrazione gnú, chimpanzee a Mahale 
Park 
Mozambico: Arcipelago di Barzaruto – Arcipelago delle Querimbas – Da Mnemba a Quilalea – Da Dar es Salaam a Cape Town 
Madagascar: Isole Mitsio, Chassy de Tzingy, Massiccio Isalo, Rue du Baobab, Anjajavy, Diego Suarez, Perinet & Lemuri 
 
 
 

In Africa: Namibia: namibia@kalaharinafrica.com; Tanzania:  tanzania@kalaharinafrica.com  
In Italia:  Rapallo italia@kalaharinafrica.com  Tel:0185-270458  

per viaggi stra-ordinari lungo rotte sconosciute al turismo dei più, all’insegna della privacy, del relax e di ogni più stravagante 
esigenza 

Kalahari “Haute Couture”   (KHC): susanf@kalaharinafrica.com  
Web: www.kalaharinafrica.com 
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